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	 CONVENTO DI S. NICOLO’ DEI BOLOGNI DETTO CARMINELLO 

	
 
Nota storica 
A San Nicolò di Bari, vescovo di Mira, Luigi Beccadelli di Bologna, barone di Monte Franco, 
dedicò una chiesa nel piano d’Aragona, detto dei Bologni, e volle aver lì sepoltura. La data di 
fondazione della chiesa è, secondo il Pirri e il Cannizzaro, il 4 maggio 15681. Il Mongitore 
ritiene che la città di Palermo concorse alla fondazione della Chiesa in quanto, in un atto del 
Senato di Palermo del 22 agosto 1569, si legge che fu concessa agli orfani della città la chiesa 
di San Nicolò costruita nel piano d’Aragona, per l’ingrandimento della strada del Cassaro2. I 
lavori di ampliamento della strada, poi detta Toledo, avevano infatti reso necessaria la 
distruzione della chiesa di San Nicolò del Cassaro. Baldassarre Bologna, nella descrizione 
della casa Bologna, scrive invece che fu D. Luigi a costruire la piazza e a fondare la chiesa 
proprio di fronte la sua abitazione3. 
La chiesa, perché piccola, venne chiamata Santa Nicolicchia. Il figlio di Don Luigi, Francesco, 
fece donazione della suddetta all’ordine carmelitano, con atto del 29 dicembre 1578, perché 
vi si fondasse un convento, e assegnò ad esso una rendita annua di 40 onze per un capitale di 
400 onze4. 
Nel convento dovevano abitare 4 sacerdoti e 2 laici; la chiesa, dalla metà fino all’altare 
maggiore, doveva essere di proprietà del donatore, che poteva usufruirne per sepolture, 
lapidi, stemmi gentilizi. Alla sinistra della porta maggiore si trova infatti lo stemma di casa 
Bologna, con l’epigrafe “Dedit nomen, formam et dotem”5. Il 12 maggio 1579 l’arcivescovo di 
Palermo, mons. Cesare Marullo, confermò tale donazione e concesse licenza di fondare il 
convento. 
Nel 1589 D. Isabella di Bologna donò ai religiosi una casa e alcune botteghe attigue alla 
chiesa. Il convento si ampliò poi ulteriormente grazie alle donazioni di Fabrizio Trapani e di 
Leonardo Passerà, nel corso del XVII secolo6, e all’acquisto delle case di Vincenzo 
Manganelli e di Vincenzo Orioles. Nel 1629 venne alla giurisdizione del Padre Provinciale e 
fu dichiarato Camera del Padre Generale, che concesse ai padri della comunità il diritto di 
eleggersi priore ogni triennio, riservandosi il diritto di conferma. 
Nel 1634 venne fondato a Partinico, nella chiesa di San Rocco, un convento dei carmelitani 
che fu dichiarato grancia del convento di San Nicolò e soggetto alla visita del priore di questo, 
con diritto di nomina del priore7. Questa grancia successivamente si separò dal convento dei 
Bologni e si eresse a convento di provincia nel 1636. 
																																																													
1 R. Pirri, Notitiae siciliensium ecclesiarum, BCP, ms. XIF30, p. 218; P. Cannizzaro, De religione 
christiana Panormi, BCP, ms. QqE36, p. 582. 
2 A. Mongitore, Chiese e case dei regolari, BCP, ms. QqE5, p. 268. 
3 Id., p. 267. 
4 A. Mongitore, Palermo devoto di Maria Vergine, a cura di M. e P. Civiletti, Palermo 1878, vol. I, p. 
245, scrive che la chiesa fu concessa nel 1579 ai carmelitani. 
5 Cfr. F.M. Emanuele e Gaetani, marchese di Villabianca, Palermo d’oggigiorno, in Biblioteca storica 
e letteraria di Sicilia, a cura di G. Di Marzo, Bologna 1974, vol. 22, pp. 212-213. Una descrizione 
della chiesa con l’elenco delle tombe che vi si trovano si ha in A. Mongitore, Chiese e case dei 
regolari, cit., pp. 270-271. 
6 I frati avevano locato una casa adiacente al convento, di cui si appropriò Leonardo La Rocca 
pagando 10 onze annuali al convento durante la sua vita (cfr. inventario, vol. 57). 
7 Sulla fondazione del convento del Carmine di Partinivo v. inventario, vol. 43. 



Nel 1672 il convento di San Nicolò divenne collegio di studi col nome di Collegio di 
Sant’Angelo ed ebbe due reggenti e 16 studenti. Don Blasco Alagona, con testamento de 
1591, aveva intanto lasciato il convento erede universale di tutto il suo patrimonio: i redditi 
più cospicui derivarono ai religiosi dell’ex feudo di Mandre Rotonde, in territorio di Asaro, 
provincia di Catania, e dal diritto di grano uno su ogni salma di frumento e due di orzo e 
legumi prodotti per extra regnum. Da questa eredità rimase al convento anche una casa 
grande in contrada San Francesco d’Assisi. 
Nel 1738 i religiosi, bisognosi di spazio, occuparono la casa prima proprietà del principe 
Pandolfina, ottenuta con compera coattiva: parte di quella casa fu poi venduta al signor 
Guzzardi. 
Diverse case nel territorio di Palermo, per lo più nel quartiere dell’Albergheria, ma anche nei 
quartieri della Kalsa e del Cassaro, e fuori Palermo – a Capaci e Bagheria – fruttarono ai 
padri carmelitani notevoli redditi per il pagamento di canoni o in virtù di contratti di 
soggiogazione. 
Altri redditi derivavano da luoghi che il convento possedeva sia in Palermo che fuori, come 
Altarello di Baida, Falsomiele, Terranova, Santa Margherita, Vallelunga, Carini, Misilmeri, 
come risulta dalle carte, che documentano anche le controversie nelle quali il convento fu 
parte in causa. Numerosi sono giudizi contro privati, ma frequenti anche le azioni giudiziarie 
intraprese contro altre comunità religiose come il convento di Santa Maria degli Angeli e il 
monastero dell’Origlione8. 
Nel 1857 il convento venne adibito ad uso militare e solo una piccola parte di esso rimase ai 
padri. Soppresso nel 1866, l’edificio che lo ospitava non fu più riaperto al culto. 
 
Nota archivist ica 
Il fondo archivistico del Carminello, così come era volgarmente chiamato il convento, consta 
di 58 volumi, di cui due mancanti, in uno stato di conservazione abbastanza buono. Alcuni 
hanno ancora l’originaria rilegatura in pergamena, sostituita da copertine in cartone in seguito 
a successiva inventariazione. L’ordinatore ha mantenuto, per i primi 31 volumi, la 
sistemazione originaria delle carte, ma dal vol. 32 in poi ogni busta contiene fascicoli di 
argomento diverso, che recano tracce di una diversa sistemazione. L’attuale ordinamento ha 
mantenuto la numerazione già esistente, ma si è messa in evidenza quando sussisteva la 
vecchia, sia dell’intera busta che del singolo fascicolo. Sono stati numerati anche i fascicoli 
all’interno di ogni busta, descrivendone il contenuto nell’inventario. 
In nota è riportata la presenza di documenti di particolare interesse o di epoca diversa rispetto 
agli anni estremi del volume. L’esistenza di carte in parte o del tutto deteriorate viene pure 
annotata.  
L’ultimo volume, che doveva essere una giuliana generale di tutte le scritture, è compilato 
purtroppo in modo frammentario e risulta pertanto incompleto e di scarsa utilità per lo 
studioso. 
 

																																																													
8 Cfr. inventario vol. 32 e il vol. 9 bis di cautele, che documenta gli ampi interessi economici dei 
religiosi. 
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Inventario 
  



 

n.  
prog. 

Contenuto Date cc. 

1 Scritture attinenti alle onze 7.20.8 annuali a carico del 
Regio Erario sul donativo di scudi 300 mila assegnati al 
Convento 

1590-1859 180 

2 Scritture attinenti ai tarì 20 annuali dovuti al Convento dalla 
casa di San Francesco Saverio, di censo su case ad essa 
aggregate 

1582-1679 30 

3 Scritture attinenti alle onze 9.5.5 annuali di censo assegnate 
al Convento da D. Vincenzo di Bologna, marchese di 
Marineo, dovute in seguito da Erasmo di Majo ed altri su 
alcune case nel territorio di Capaci 

1555-1869 260 

4 Scritture attinenti alle onze annuali di censo su una casa in 
contrada San Francesco d’Assisi e un fondaco in contrada 
Lattarini, dovute al Convento prima da Mariano Migliazzo, 
poi da D. Blasco Alagona e infine dagli eredi di D. 
Girolamo Benso  

Contiene un atto notarile del 1857 

1510-1670 837 

5 Scritture attinenti all’ex feudo di Mandre Rotonde, in 
località Asaro, assegnato al convento dal Principe 
Valguarnero  

Contiene un fascicolo di cc. sciolte di epoca posteriore (1852-1865) 
contrassegnato col numero 15 e inserito successivamente nel volume 

1531-1859 200 

6 Scritture attinenti alle onze di soggiogazione dovute al 
convento dal principe di Trabia sull’abolito ufficio di 
Maestro Notaro ed Archivario  

Contiene alcune cc. sciolte 

1560-1819 300 

7 Scritture attinenti alle onze 28 annuali di censo su un luogo 
a Falsomiele dovute al convento da Pietro Valenza 

1599-1833 300 

8 Scritture attinenti alle onze 32 annuali di soggiogazione 
dovute al convento dal duca di Terranova sullo stato di 
Terranova 
La prima parte del volume contiene due fascicoli riguardanti: censi del 
monastero dell’Origlione (1761), atto di transazione tra il monastero di San 
Giovanni l’Origlione e il convento di San Nicolò dei Bologni sulla rendita 
dello stato di Terranova (1829). Ci sono cc. sciolte di epoca posteriore 

1571-1837 200 

9 a) Scritture attinenti alle onze annuali di censo dovute 
al convento sulle case in quartiere Albergheria, 
contrada delle Pergole, cortile detto di Mazza a 
Palermo 

b) Scritture attinenti alle onze annuali assegnate 
coattivamente al convento, di censo su terre dell’ex 

1553-1759 

 

 

1830-1839 

230 

 

 

50 
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feudo della Gulfa in Santa Margherita, per 
estensione della somma sulla casa del principe di 
Cutò 

9 bis Cautele diverse 1804-1865 500 

10 Scritture attinenti alle onze 2 annuali di censo iure 
proprietatis sulle case in quartiere Kalsa, contrada Porta 
Termini, strada del Palazzo Aiutamicristo, dovute al 
convento da Fabio Parisi e poi da Agostino Lo Sciglio, 
successivamente pagate da Pietro Piraino e Vincenzo 
Trapani La Porta 

1463-1841 132 

11 Scritture attinenti alle onze 69.20 annuali dovute al 
convento dalla città di Palermo per legato del Maestro 
Pannunzio di Leo e pagate bimestralmente sul ramo 
“bimestre dei tarì 3” 

1678-1844 145 

12 Scritture attinenti alle onze annuali di censo sulle case in 
quartiere Albergheria, contrada San Francesco Saverio, 
cortile della Maddalena, dovute da Francesco La Bua 

1709-1849 80 

13 a) “Raziocini di intrito ed esito” di frumento e denaro 
esatto a Vallelunga 

b) Scritture attinenti alle onze di soggiogazione dovute 
dal principe di Trabia, poi assegnate in censi in 
frumento nell’ex feudo di Magazzinacci in 
Vallelunga  

Con un fascicolo inserto contenente un contratto di soggiogazione di 6 onze 
annuali a favore del convento, del sac. D. Antonino Barrilaio (1772) 

1836-1864 

 

1601-1852 

60 

 

367 

14 Scritture attinenti alle onze 6 annuali assegnate a D. 
Giuseppe Ugo, marchese delle Favare, sui feudi detti di 
Diesi e Sparacia al convento, per la sepoltura concessa a D. 
Vincenzo ugo 

1703-1739 57 

15 Scritture attinenti alle onze 39.17 annuali dovute al 
convento a carico del Regio Erario, sul ramo “cause 
diverse” 

1722-1839 122 

16 Scritture attinenti alle onze 8 annuali dovute da donna 
Marietta Benso in Starrabba, moglie di D. Giuseppe 
Starrabba, di censo su un luogo in località Carini, contrada 
Grazia 

1583-1865 280 

17 Scritture attinenti alle onze 5.15 di soggiogazione dovute dal 
marchese Maurigi su una casa a Bagheria e poi assegnate 
sulla Reale Amministrazione di Boccadifalco  

Con un fascicolo, fuori numerazione, di atti relativi al giudizio tra il convento 
e il marchese Maurigi (1822-1824) 

1762-1831 140 



18 Scritture attinenti alle onze 6 annuali dovute al convento da 
donna Rosalia Raimondi e dal principe di Cammarata 
prima, poi dai fratelli Corteggiani, di censo su terre nella 
piazza detta della Stuppa a Misilmeri, per legato di D. 
Girolamo Caccamisi  

Il volume contiene un gruppo di carte, inserite successivamente, di atti 
giudiziari che interessano il convento in riferimento alla soggiogazione 
suddetta (1829-1840). C’è inoltre la copia di una sentenza, notificata al priore 
del convento, per cui si impone un’ipoteca a favore dell’Ospedale Civico di 
Palermo sui beni appartenenti al principe di Cattolica (1854) 

1780-1859 140 

19 Scritture attinenti alle onze annuali di censo dovute al 
convento dal principe di Partanna sul palazzo a Piazza 
Marina e sulle case ad esso aggregate 

1835-1845 58 

20 Scritture attinenti alle onze di soggiogazione dovute dal 
principe della Cattolica sulla signoria di Vicari 

1652-1790 58 

21 Scritture attinenti alle onze 17.22 annuali dovute da 
Caterina e Salvatore Sirchia su un luogo ad Altarello di 
Baida 

1855-1859 37 

22 Scritture attinenti alle onze 28.26.1 annuali pagate dal 
cavaliere D. Giuseppe Turrisi sull’ex feudo Mandarini per 
legato di messa di D. Salvatore La Valle 

1833-1860 44 

23 Scritture attinenti alle onze 15 annuali pagate dovute 
dall’Intendenza di Palermo, di canone su una bottega a 
piazza Bologni 

1830-1852 17 

24 Scritture attinenti alle due “penne d’acqua” concesse al 
convento dal Senato di Palermo e all’acqua comprata dai 
padri gesuiti 

1715-1806 33 

25 Scritture attinenti alle onze di censo dovute al convento 
sulle case locale in via Calderai  

Il volume, all’origine, conteneva solo le prime 181 cc., corredate di giuliana, 
che si riferiscono al pagamento da parte della chiesa di Santa Maria dell’Itria 
di un’onza annuale di canone su una casa trasformata in sacrestia dalla 
suddetta chiesa (1563-1688) 

1563-1865 320 

26 Scritture attinenti ai tarì 8 iure proprietatis dovuti un tempo 
da Filippo Lo Re e successivamente dal convento di San 
Nicolò dei Bologni al monastero del SS. Salvatore su un 
luogo in contrada Porcelli e ai tarì 20 dovuti dal convento al 
monastero di S. Giovanni l’Origlione 

1570-1702 44 

27 Scritture attinenti alle onze annuali dovute dal convento alla 
congregazione e chiesa del Collegio dei Confettieri, 
destinate successivamente, in parte alla celebrazione di una 
messa quotidiana per legato di Mariano La Rosa 

1734-1851 60 

28 Assegnazione di onze 18 annuali al convento da parte di D. 
Pietro Conti per celebrazione di messe 

1740 8 
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29 Scritture attinenti al legato disposto da D. Orazio 

Perramuto per celebrazione di messe 
1745-1817 122 

30  Scritture di “manutenzione di precedenza” nelle 
processioni: suppliche, interlocutorie, atti provvisionali, 
mandati di assento 

1659-1804 40 

31  Iscrizioni ipotecarie 1823-1859 150 

32 a) Censi di Avola 
b) Scritture attinenti alle onze 22.15 annuali di 

soggiogazione dovute dal convento a D. Francesca 
Sasso, moniale del monastero dello Scavuzzo 

c) Scritture attinenti alle onze 5.6 annuali di censo su 
case dovute al convento dalla compagnia di 
Sant’Orsola 

d) Giudizio con D. Gregorio Damiano, proprietario di 
una casa in piazza Bologni, limitrofa al convento, per 
l’esecuzione di opere in comune 

e) Giudizio con il monastero di San Giovanni 
l’Origlione per il veto posto alla celebrazione di una 
messa quotidiana, a causa del mancato pagamento 
delle onze annuali assegnate dal duca di Terranova 

f) Giudizio con il signor Giovanni Coos per le opere in 
muratura innalzate di fronte ad un’ala del convento, 
un tempo casa dei principi Pandolfino 

g) Giudizio con il signor Nicolò Guadagni 
h) Giudizio con il signor Nicolò Guccione 
i) Giudizio con il signor Domenico Palmigiano 
l) “Crediti di posto” della città di Palermo 

1831-1866 

1829-1830 

 

 1771-1850 

 

1828-1861 

 

1820-1829 

 

 

1854-1857 

 

1833-1835 

1832-1854 

1833 

1579-1823 

30 

13 

 

77 

 

53 

 

25 

 

 

70 

 

40 

40 

20 

250 

33 a) Scritture attinenti alle onze 13.15 annuali di 
soggiogazione dovute al convento da Vincenzo 
Petrelli, Francesco Caleca e Grazia Ajello, poi 
reluite 

b) Scritture giudiziarie (sentenze, atti di sequestro); 
scritture pubbliche e private, rendite del convento, 
libri di introito ed esito, “note di medicamenti”, 
relazioni ed altro 

c) Scritture attinenti all’onza 1 annuale di censo “di 
utile proprietà” sulle case in quartiere Albergheria, 
contrada Porta Vicari, vicolo Gaffi, dovuta da D. 
Giovanni Scimeca 

d) Scritture attinenti alle onze di censo dovute al 
convento, sulla casa in contrada Sambuca piano 
detto dei Porcelli, fuori dalle mura 

1772-1858 

 

 

1749-1857 

 

 

1733-1856 

 

 

1633-1806 

250 

 

 

300 

 

 

45 

 

 

60 



34 Scritture attinenti all’occupazione del convento e alla sua 
locazione al Ramo Militare  

Il volume contiene una carta topografica del convento creata in seguito 
all’occupazione dello stesso ad uso militare, autorizzata con R.D. 18/10/1863 

1815-1866 300 

35 a) Scritture attinenti alle onze 10 annuali di 
soggiogazione dovute al convento da Stefano de 
Giuliano 

b) “Terzo volume di scritture diverse dall’anno 1530 
per insino all’anno 1624 raccolte in tempo del 
governo del rev. Padre maestro Fr. Aiello priore 
nell’anno 1732” 

c) Scritture attinenti ai tarì 10 annuali dovuti, per diritto 
di campana, all’arcivescovo di Palermo dal 
convento, poi esentato per lettera patrimoniale 

d) Scritture attinenti alle onze annuali di canone, poi 
estinto, dovute dal convento alla Compagnia di 
Sant’Orsola su una casa in piazza Bologni 

1556-1569 

 

1530-1624 

 

 

1613-1705 

 

 

1799-1859 

35 

 

720 

 

 

20 

 

 

45 

36 a) Scritture attinenti ai lasciti fatti dai coniungi Pegna a 
padre maestro Salvatore Vinci dell’ordine 
carmelitano, poi pretesi dal convento 

b) Scritture attinenti alle onze 10 annuali di pretesa 
soggiogazione dovute a Giovanni Vincenzo 
mongione, da D. Blasco Alagona e, 
successivamente, dal convento, in quanto erede 
universale di D. Alagona 

c) Scritture attinenti alla donazione perpetua di 
un’onza annuale fatta al convento da Egiziaco 
Dionisio 

d) Sentenze, transazioni, scritture pubbliche e private 
relative al principe Valguarnera, conte di Asaro, di 
cui il convento è creditore 

1625-1641 

 

 

1582-1585 

 

 

 

1596-1625 

 

1453-1717 

350 

 

 

35 

 

 

 

13 

 

547 

37 a) Scritture e atti giudiziari attinenti alla causa contro il 
principe Valguarnera per l’assegnazione delle terre 
nell’ex feudo di Mandre Rotonde, nel territorio di 
Asaro 

b) Scritture diverse relative al legato di onze 30 fatto da 
Caterina Milazzo a favore del convento 

c) Scritture attinenti ai lasciti fatti dal canonico D. 
Vincenzo Olziman al convento (vol. 60) 

1826-1847 

 

 

1620-1666 

 

1612-1705 

1000 

 

 

72 

 

85 

38 a) Scritture attinenti al recupero della casa posta nel 
quartiere Albergheria, in contrada Balati, acquistata 
dalla confraternita di San Giovanni Battista La Calca 
e alle onze 2.27 di soggiogazione dovute a Caterina 
Milazzo, di cui il convento è donatorio (vol. 64) 

b) Scritture attinenti all’onza 1 annuale dovuta al 

1587-1736 

 

 

 

231 
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convento da Giacomo Bruno e, successivamente, 
dal barone di Santa Domenica (Scimeca) 

c) “Scritture e testamento di D. Giuseppe Antonio 
Palma con la sentenza per il legato a favore del 
convento” 

d) Scritture attinenti alle onze 13.15 di soggiogazione, 
dichiarata nulla per sentenza, dovute al convento 
dell’Annunziata dell’ordine carmelitano di Naro 

e) “Scritture attinenti alla recuperazione delle onze 5 
annuali iure subiugationis dovute da Giacomo 
Cavanna” (vol. 93) 

f) Scritture attinenti alle onze 4.15.25 annuali di censo, 
dovute un tempo alla venerabile compagnia di San 
Tommaso dei Greci e successivamente al convento 
di San Nicolò dei Bologni, su alcune case in 
quartiere Albergheria, contrada Banditore (vol. 91) 

1559-1810 

 

1635-1715 

 

1597-1687 

 

1568-1647 

 

1579-1722 

81 

 

15 

 

281 

 

85 

 

60 

39 a) “Volume delle onze 10 dovute ogni anno dal 
venerabile convento dei Bologni di soggiogazione 
sopra il loco nel piano dei Porcelli, nel territorio di 
questa città all’ill. D. Ferdinando Morrois, marchese 
di Carsigliano (e che un tempo si dovevano ad 
Andrea Palma)” (vol. 75) 

b) Scritture attinenti alle onze 5 annuali di 
soggiogazione, che un tempo si dovevano: 1 a Casa 
Professa dalla Compagnia di Gesù, 1 al Convento di 
S. Zisa, 1 all’ospedale di San Bartolomeo e 2 alla 
chiesa di Santa Maria la Raccomandata, legatari di 
suor Leonarda Vital, sulla casa grande in via San 
Francesco, concessa ad enfiteusi a D. Blasco 
Alagona e passata al convento, in quanto erede 
universale di D. Blasco 

c) “Volumetto di scritture attinenti alla recuperazione 
di una casa solerata con cortile, pozzo e pila dentro, 
posta nel quartiere dell’Albergheria, e vanella delli 
Massi” (vol. 95) 

d) Atti e scritture diverse attinenti all’eredità di 
Francesco Bologna, barone di Monte Franco (vol. 
86) 

1657-1719 

 

 

 

 

1556-1640 

 

 

 

 

 

 

1571-1597 

 

 

1529-1663 

155 

 

 

 

 

167 

 

 

 

 

 

 

13 

 

 

422 

40 a) “Volume per gli eredi del signor canonico D. 
Giovanni Valenti” (vol. 88) 

b) Scritture attinenti alla vendita di un legato di onze 
2.15 annuali a favore della venerabile compagnia di 
Santa Maria del Monte Carmelo, ricomprato da 
Alessandro Chiavarino (vol. 22) 

1635-1710 

 

1624-1634 

 

232 

 

50 

 



c) “Per le partite del rev.mo canonico D. Vincenzo 
Olziman lasciate al nostro convento: si devono 
recuperare da potere degli assoluti possessori” 

d) “Volume pella reluizione delle onze 49 ann.li di 
bimestre fatta dalla città di Palermo da potere del 
convento da San Nicolò dei Bologni …”: 
soggiogazioni, vitalizi e debiti del convento 

e) “Scrittura per una penna d’acqua che deve 
recuperare il convento, venduta dal dottor D. Carlo 
Napoli” 

f) Scritture attinenti alle controversie del convento dei 
Bologni, erede del padre Pellegrino, con il marchese 
di Santa Marina e la duchessa di Belsito e ad altri 
fatti relativi alla “Casina di Bagheria” (vol. 11) 

1612-1706 

 

 

1747-1751 

 

1651-1665 

 

1768-1782 

90 

 

 

110 

 

60 

 

260 

41 a) “Scritture attinenti al reddito della soggiogazione 
delli conventi nostri di Calatafimi e di Alcamo” (vol. 
94) 

b) “Volume di scrittura attinente alla nova fabrica del 
ven. convento di San Nicolò nel piano delli Bologni” 
(vol. 30) 

c) “Volume di scritture diverse, lettere apostoliche ed 
altre attinenti al nostro venerabile convento di San 
Nicolò delli Bologni di questa città” (vol. 104) 

1598-1640 

 

1724-1776 

 

1567-1724 

100 

 

260 

 

420 

42 a) “Scritture attinenti alle onze 18 annuali olim 
assegnate a questo convento dal quondam Mario 
Luparelli per la celebrazione di una messa 
quotidiana, al presente dovute, cioè onze 3 da D. 
Todaro Virgilio e Parisi e onze 15 da D. Vito 
Luparelli e Fardella e alla lite con sua sentenza a 
favore proferita dal spett.e Andrea Restivo all’anno 
1737” (vol. 106) 

b) Scritture attinenti alla soggiogazione di onze 162.4 
annuali fatta dal principe di Valguarnera a favore di 
Blasco Alagona e passata al convento in quanto 
erede universale di Blasco (vol. 2) 

1534-1770 

 

 

 

 

 

1562-1705 

350 

 

 

 

 

 

650 

43 a) “Volume generale per le onze 10 annuali di censo 
dovute sopra il luogo di Carini, delle quali si sono 
assentate onze 8 annuali al convento …” 

b) “Volumetto di scritture attinenti alla fondazione del 
convento del Carmine di Partinico, Grancia di 
questo convento delli Bologni” (vol. 113) 

c) Scritture attinenti alle onze annuali di soggiogazione 
dovute da Francesco Mangiavellaro ad Olimpio 
Marcone, priore del convento di San Nicolò di 
Palermo e del convento dell’Annunziata dell’ordine 
carmelitano di Monreale, su un “luogo” in contrada 

1574-1680 

 

 

1634-1716 

1553-1616 

 

 

 

400 

 

 

5 

200 
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Malaspina a Palermo, e all’assegnazione di una casa 
in quartiere Albergheria, contrada SS. Crocifisso, 
cortile Giambruni (vol. 98) 

d) “Per le onze 20 iure subiugationis per la partita di D. 
Alessandra Amato, principessa di Galati (per la 
celebrazione di una messa quotidiana) …” (vol. 13) 

e) “Incartamentum pro recuperatione illarum 
unciarum 6 annualium iure subiugationis 
subiugatarum per Hieronimum d’Advena favore 
spettabilis d. Blasci Alagona, a quo est heres 
universalis iste venerabilis conventus” (vol. 112) 

 

 

1710-1725 

 

 

1509-1583 

 

 

150 

 

 

100 

44 a) “Volume di scritture attinenti alle onze 2.6.13 
annuali dipendenti dalle onze 6.20 annuali dovute 
da D. Michelangelo Parisi e D. Placido Carrozza 
prima al fu frate Giuseppe Maria Gervasi, religioso 
carmelitano e poscia al nostro venerabile convento 
di San Nicolò dei Bologni, stante la di lui morte, 
sopra la casa posta in questa città di Palermo, nel 
quarterio della Consaria e nel cortile seu vanella 
delli Aratri” (vol. 29) 

b) Contratti di cambio, estratti conto, “Contratto 
debitorio con cessione a cautela” del venerabile 
convento di San Nicolò dei Bologni 

c) Scritture attinenti alle onze 35 annuali dovute al 
Convento su un luogo in contrada Porcelli e sulle 
cause sorte in relazione ad esse 

d) Scritture attinenti alle onze di soggiogazione vitalizia 
pagate dal convento a padre Antonino Sanchez (vol. 
105) 

e) “Volume attinente alle quattro botteghe esistenti 
sotto il venerabile convento di San Nicolò di 
Bologni” (vol. 10) 

f) “Estrazione di Lipari vol. 2”: scritture attinenti alla 
somma spettante al convento su una salma di 
frumento e due salme di orzo e legumi 
dall’università di Lipari” (vol. 67) 

g) Scritture attinenti alle onze 7.15 dovute al convento 
sul reddito derivato dalle case ereditate da Giuseppe 
Gagini (vol. 107) 

1682-1752 

 

 

 

 

 

 

 

1748-1755 

 

 

1715-1781 

 

 

1754 

 

1772-1780 

 

1544-1699 

 

 

1596-1623 

35 

 

 

 

 

 

 

 

50 

 

 

300 

 

 

25 

 

45 

 

200 

 

 

123 

45 a) “Volumen diversorum contrattum attorum et 
scritturarum hereditatis quondam Catharine Milazzo 

1556-1672 

 

385 

 



…” (vol. 85) Il volume è costituito da due fascicoli legati insieme, 
relativi all’eredità Milazzo, con diversa numerazione 

b) “Volume di scritture attinenti alla recuperazione 
delle otto case solerate e terranee dentro il cortile, 
poste nel quarterio dell’Albergheria e vanella delli 
Massi aggiudicata dal monastero dell’Immacolata 
Concezione di questa città …” (vol. 53) 

c) Scritture attinenti alle onze 101, tarì 5 e grana 4 
dovute da Francesco e Antonella Vallone e D. 
Blasco Alagona (vol. 111) 

d) Scritture attinenti alle onze 21 annuali di 
soggiogazione dovute da Domenico, e Catella 
Perdici a Vittoria La Mannina, di cui è donatario il 
convento, sulle due case poste in quartiere Cassaro e 
cortile chiamato di Incorbera, che ora si trovano 
aggregate al collegio della Compagnia di Gesù al 
Cassaro 

e) “Scritture attinenti alle onze 8.6 annuali iure 
subiugationis pretese dall’eredi del quondam 
Giovanni Coniglio” (vol. 4) 

f) “Università di Buscemi”: scritture attinenti alle onze 
9.8.11 annuali donate al convento da Benedetto 
Emanuele e assentate, prima sull’Università di 
Canicattì e poi sull’Università di Buscemi 

1541-1706 

 

 

 

 

1553-1579 

 

 

1557-1608 

 

 

 

 

 

1557-1660 

 

1620-1759 

175 

 

 

 

 

60 

 

 

50 

 

 

 

 

 

40 

 

30 

46 a) “Benso, per le onze 9.6 di censo sopra una casa 
grande vicino il convento di San Francesco d’Assisi” 
(dovute al convento di San Nicolò dei Bologni) 

b) “Incartamentum nonnullarum contrattum et 
scritturarum attinentium ad illas uncias 46.12.7 
annualium debitas anno quolibet per Gasparem 
Ingrassia uti enphiteutam cuiusdem viridarii istius 
venerabilis conventus at hoc ultra principale 
incartamentum” 

c) Scritture attinenti alle onze 2.12 annuali dovute al 
Priore Bigeni e ai Padri del convento da Giuseppe 
Opezzinghi conte di Villalbra e Nicola Pavano 

d) Scritture attinenti al recupero di onze 15 annuali 
assegnate al convento da Francesco Bologna, sulle 
onze 518 annuali a lui dovute e da pagarsi sulla 
baronia di Monte Franco (vol. 87) 

1561-1668 

 

 

1654-1730 

 

 

 

 

1682-1744 

 

 

1534-1711 

105 

 

 

120 

 

 

 

 

55 

 

 

510 

47 a) “Scritture attinenti alle onze 4.6 annuali nulliter 
pretese dal Ven. monastero della Badia Nuova di 
questa città e della onze 1 annuale iure proprietatis 
pure pretesa da detto venerabile monastero”: 
canone su case (vol. 66) 

b) “Primo volume di scritture diverse attinenti 

1588-1703 

 

 

 

170 
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all’eredità del quondam don Blasco Alagona 
dall’anno 1524 per insino all’anno 1569 …” (vol. 1) 

1524-1569 730 

48 a) “Per li tarì 20 iure proprietatis per la partita di Pietro 
d’Asta …”: canone su una casa sita in quartiere 
Albergheria e contrada Pozzillo, dovuto da Pietro 
d’Asta e poi dal convento del SS. Crocifisso (vol. 
100) 

b) Testamenti, obbligazioni e altri contratti fatti a favore 
del convento di San Nicolò dei Bologni (vol. 38) 

c) “Scritture per la recuperazione di onze 2 annuali di 
proprietà dovute da Vincenzo Spalla ed al presente 
dell’eredi del quondam Filippo di Maria sopra una 
casa terrena nel quartero dell’Albergheria, e 
contrada del Trappettazzo di questa città” (vol. 33) 

d) “Per le onze 6.29.10 annuali del canonico don 
Baldassare Riggio. Furono riscattate all’anno 1635”: 
canone su 12 case site in quartiere Albergheria e 
contrada Pozzillo, sul terreno di Francesco Bologna, 
dato ad enfiteusi al canonico Baldassare Riggio (vol. 
102) 

e) “Volume di scritture diverse, senza giornate ed anno 
ed alcuni fatti, notamenti, summari ed allegazioni 
raccolte in tempo del governo del reverendo padre 
maestro Francesco Maria Ajello Priore nell’anno 
1732” (vol. 74) 

1587-1640 

 

 

 

1561-1625 

 

1593-1625 

 

 

 

 

1609-1635 

 

 

 

 

1732 

18 

 

 

 

10 

 

8 

 

 

 

 

40 

 

 

 

 

765 

49 a) Scritture attinenti alla controversia tra il convento e 
Giovanni Battista Guzzardi e all’acquisto della casa 
del principe Pandolfina Sono inserite nel volume alcune cc. 
sciolte 

b) “Volume di scritture attinenti alla causa della 
soggiogazione delle onze 21 annuali pretese contro il 
nostro Venerabile convento da D. Sebastiano 
Catalano e da D. Sicilia Guascona iugali …” (vol. 49) 

1739-1747 

 

 

1580-1708 

350 

 

 

590 

50 a) “Pelle onze 12 annuali iure census dovute dal dottor 
don Girolamo Pagano”: canone su case (vol. 51) Le 
ultime cc. sono danneggiate 

b) “Incartamento n. VI. Scritture. Per l’onze 2.68.10.8 
di soggiogazione sopra le case al piano delli Bologni 
…”: dovute dal Convento a D. Girolamo Amodei 
(vol. 44) 

c) “Volume primo di scritture diverse attinenti alle 
onze 102 annuali di soggiogazione dovuta 
dall’illustre conte d’Asaro al venerabile convento di 

1572-1638 

 

1550-1608 

 

 

1539-1698 

40 

 

240 

 

 

700 



San Nicolò diBologni di questa città dell’anno 1552 
sino all’anno 1696” 

51 a) “Per le onze 4 iure utilis dominii donate per suor 
Franca Lombardo …”: pagate da Francesco Fiscardo 
e Giuseppe Leonardo di canone su una casa, poi 
riscattate (vol. 63) 

b) Scritture attinenti al recupero delle case poste in 
quartiere Albergheria e contrada Balati spettanti a 
questo convento di San Nicolò dei bologni come 
donatario di Caterina Milazzo e Chirco (vol. 65) 

c) “Quarto volume di scritture diverse dall’anno 1625 
per insino all’anno 1718 …” (vol. 81) 

1586-1639 

 

 

1631-1666 

 

 

 

1625-1718 

140 

 

 

138 

 

 

 

675 

52 a) “Per le case del principe di Pandolfina alla 
ampliazione del Convento” 

b) Scritture attinenti alla controversia tra il convento di 
San Nicolò dei Bologni e il convento di Santa Maria 
degli Angeli, detto della Gancia, conclusasi con la 
sentenza a favore del convento di San Nicolò e la 
restituzione delle case e di grano 1 dovuto sulla 
salma di frumento ricavato da un luogo extra 
regnum Con giuliana. Le prime carte con diversa numerazione 
sono del 1810 

c) Cautele attinenti agli anni 1777-1784  

1527-1788 

 

1630-1674 

 

 

 

 

 

1777-1784 

450 

 

478 

 

 

 

 

 

56 

54 Manca   

55 “Inventario della mobilia fatto nel 20 dicembre 1855” (vol. 
35) 

1855 80 

56 Manca   

57 “Libro d’assento del venerabile convento del Carmine sotto 
titolo di San Nicolò nel piano dei Bologni, fatto nell’anno 
1857” (vol. 38)  

Le prime cc. contengono “Cenni sull’origine e progresso del convento”. È 
inserito un fascicolo di “denunce delle rendite del convento” e un fascicolo in 
cui si trovano elencate persone o enti di cui il convento è beneficiario, con 
l’indicazione delle somme versate e il motivo dell’assegnazione 

1857 180 

58 “Libro di Giuliana generale di tutte le scritture” (vol. 36)  
L’indice analitico dei volumi si arresta al vol. 26 ma comprende il vol. 31 
(Borderò d’iscrizioni) 

s.d. 97 

 

  



	 CONVENTO DI S. NICOLO’ DEI BOLOGNI DETTO CARMINELLO 

	
Indice di persone, luoghi e cose notevoli  
 
Alagona Blasco: 4, 36 b, 39 b, 42 b, 43 e, 45 c, 
47 b 
Albergheria, quartiere di Palermo: 9 a, 12, 33 
c, 35 c, 38 a, 38 f, 43 c, 45 c, 48 a, 48 c, 48 d, 
51 b 
Altarello di Baida: 21 
Amato Alessandra, principessa di Galati: 43 d 
Annunciata di Monreale, convento di: 43 c 
Annunciata di Naro, convento di: 38 d 
Asaro, conte di: 42 a, 59 a 
Avola, censi: 32 b 
Bagheria, casina: 17, 40 f 
Baida Nuova, monastero di: 47 a 
Balati, contrada di Palermo: 38 f, 51 b 
Banditore, contrada di Palermo: 32 d, 35, 38 f 
Barrilaio Antonino, sacerdote: 13 
Belsito, duchessa di: 40 f 
Benso Girolamo: 4 
Benso Giulio: 46 a 
Benso Marietta in Starrabba: 16, 43 a 
Boccadifalco, reale amministrazione di: 17 
Bologna Francesco, barone di Monte Franco: 
39 d, 46 d, 48 d 
Bologna Vincenzo, marchese di Marineo: 3 
Bologni, piazza di Palermo: 23, 44 e, 50 b 
Bruno Giacomo: 38 b 
Buscemi, università di: 45 f 
Caccamisi Girolamo: 18 
Calderai, via di Palermo: 25 
Cammarata, principe di: 18 
Canicattì, università di: 45 g 
Capaci: 3 
Carini, contrada Grazia: 16, 43 a 
Carmine di Alcamo, convento di: 41 a 
Carmine di Calatafimi, convento di: 41 a 
Carmine di Partinico, convento di: 43 b 
Carrozza Placido: 44 a 
Carsigliano, marchese di v. Morrois 
Ferdinando 
Carta topografica del convento: 34 
Casa professa della Compagnia di Gesù: 39 b, 
45 d 
Cassero, quartiere di Palermo: 45 e 
Cattolica, principe di: 18, 20 
Cautele: 9 bis, 53 a, 53 b 
Cavanna Giacomo: 38 e 

Chiavarino Alessandro: 40 b 
Cloos Giovanni: 32 f 
Cocchiglia Giovanni: 45 f 
Comisso, contrada di Palermo: 47 a 
Confettieri, congregazione e chiesa del collegio 
dei: 27 
Consaria, quartiere di Palermo: 44 a 
Conti Pietro: 28 
Corteggiani, fratelli: 38 
Crediti di posto della città di Palermo: 32 l 
Cutò, principe di: 9 b 
Damiano Gregorio: 32 d 
D’Asta Pietro: 48 a 
De Giuliano Stefano: 35 a 
Diesi, feudo di: 14 
Di Leo Pannunzio: 11 
Di Mario Erasmo: 3 
Di Maria Filippo: 48 c 
Dionisio Egiziaca, suora: 36 c 
Emanuele Benedetto: 45 g 
Falsomiele: 7 
Favare, marchese delle v. Ugo Giuseppe 
Gaggini Giuseppe: 44 g 
Galati, principessa di v. Amato Alessandra 
Gancia v. Santa Maria degli Angeli, convento 
di 
Gervasi Giuseppe Maria, carmelitano: 44 a 
Guadagni Nicolò: 42 g 
Guccione Nicolò: 32 h 
Gulfa, feudo di Santa Margherita: 9 b 
Kalsa, quartiere di Palermo: 10, 45 f, 46 a, 47 a 
Immacolata Concezione, monastero di: 45 b 
Ingrassia Gaspare: 46 b 
Intendenza di Palermo: 23 
Iscrizioni ipotecarie: 31 
La Bua Francesco: 12 
La Mannina Vittoria: 45 e 
La Porta v. Trapani La Porta Vincenzo 
La Rosa Mariano: 27 
Lattarini, contrada di Palermo: 4 
La Valle Salvatore: 23 
Lavori di ampliamento: 41 b, 52 a, 57 
Legati di messa: 27, 28, 29, 51 b 
Lipari, università di: 44 f 
Locazione al Ramo Militare: 34 
Lo Re Filippo: 26 



Luparelli Mario: 42 a 
Magazzinacci, feudo di Vallelunga: 13 a 
Malaspina, contrada di Palermo: 43 c 
Mandarini, feudo: 22 
Mandre Rotonde, feudo di Asaro: 5 
Mangiavellaro Francesco: 43 c 
Maqueda, via di Palermo: 33 
Marcone Olimpio, padre priore: 43 c 
Marina, piazza di Palermo: 19 
Marineo, marchese di v. Bologna Vincenzo 
Massi, contrada di Palermo: 45 b, 49 c 
Maurigi, marchese: 17 
Migliazzo Caterina: 37 b, 45 c 
Migliazzo Filippo e Giovanna: 45 g 
Migliazzo Mariano: 46 a 
Misilmeri: 18 
Monte Franco, barone di v. Bologna 
Francesco 
Morrois Ferdinando, marchese di carsigliano: 
39 a 
Napoli Carlo: 40 e 
Olziman Vincenzo: 37 c, 40 c 
Opezzinghi Giuseppe, conte di Villalba: 46 c 
Ospedale Civico di Palermo: 18 
Ospedale di San Bartolomeo: 39 b 
Palma Giuseppe: 38 c 
Palmigiano Domenico: 32 i 
Pandolfina, principe di: 49 a, 52 a 
Parisi Michelangelo: 44 a 
Partanna, principe di: 19 
Perdici Domenico e Catella: 45 e 
Pergole, contrada di Palermo: 9 a 
Perramuto Orazio: 29 
Piraino Pietro: 10 
Porcelli, contrada di Palermo: 26, 44 c 
Porcelli, piazza di Palermo: 33 d 
Porta Termini, contrada di Palermo: 10 
Porta Vicari, contrada di Palermo: 33 c 
Pozzillo, contrada di Palermo: 48 a, 48 d 
Raimondi Rosalia: 18 
Riggio Baldassare: 48 d 
Sambuca, contrada di Palermo: 33 d, 39 a 
Sanchez Antonio, padre: 44 d 
San Francesco d’Assisi, contrada di Palermo: 
44 c, 45 f, 46 a 
San Francesco Saverio, convento di: 2 
San Giovanni all’Origlione, monastero di: 8, 9 
bis, 26, 32 e 
San Giovanni Battista La Calca, confraternita 
di: 38 a 

Santa Dominica, barone di v. Scimeca 
Giovanni 
Santa Maria degli Angeli, convento di: 50 c, 52 
b 
Santa Maria dell’Itria, chiesa di: 25 
Santa Maria del Monte Carmelo, compagnia 
di: 40 b 
Santa Maria la Raccomandata, chiesa di: 39 b 
Santa Marina, marchese di: 40 f 
Santa Zita, convento di: 39 b 
Santissimo Crocifisso, contrada di Palermo: 49 
c  
Santissimo Crocifisso, convento del: 48 c 
Santissimo Salvatore, monastero del: 26 
San Tommaso dei Greci, compagnia di: 38 f 
Sant’Orsola, compagnia di: 32 c, 35 d 
Sasso Francesca, suora: 32 b 
Scavuzzo, monastero dello: 32 b 
Scimeca Giovanni: 33 c, 38 b 
Scritture giudiziarie: 30, 32 d, 32 e, 32 f, 32 g, 
32 h, 32 i, 33 b, 36 d, 49 a, 49 b, 52 b 
Senato di Palermo: 24 
Sirchia Caterina e Salvatore: 21 
Spalla Vincenzo: 48 c 
Sparacia, feudo: 14 
Terranova: 8 
Terranova, duca di: 8, 32 e 
Todaro Virgilio: 42 a 
Trabia, principe di: 6, 13 b 
Trapani La Porta Vincenzo: 10 
Trappettazzo, contrada di Palermo: 48 c 
Turrisi Giuseppe: 22 
Valenti Giovanni, canonico: 40 g 
Valenza Pietro: 7 
Valguarnera, principe di: 5, 36 d, 37 a, 42 b 
Vallelunga: 13 a, 13 b 
Vallone Francesco e Antonella: 45 d 
Vicari: 20 
Villalba, conte di v. Opezzinghi Giuseppe 
Vinci Salvatore, padre: 36 a 
Vitali Leonarda, suora: 39 b



	 CONVENTO DI S. NICOLO’ DEI BOLOGNI DETTO CARMINELLO 

	

 


